Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto afferente all'area dei Funzionari,
settore scientifico-tecnologico, con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato, per la durata
di 12 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, nel’ambito della Convenzione CARG FOGLIO N.
476 “Brindisi” presso il Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali dell’'Universita degli Studi
di Bari Aldo Moro (CUP B83C24007750005), indetto con DDG n. 1196 del giorno 15/07/2025

Domande elaborate dalla commissione esaminatrice per I'espletamento della prova orale.
1

lllustrare le principali metodologie e tecniche di rilevamento geologico adottate nell’ambito del
Progetto CARG, con riferimento alle norme e procedure operative riportate nei Quaderni
Serie Il del Servizio Geologico d’'ltalia — ISPRA.

Descrivere i prodotti cartografici e documentali previsti per la cartografia geologica ufficiale
del Progetto CARG, come indicato nei Quaderni Serie 11l del Servizio Geologico d’ltalia —
ISPRA, evidenziandone finalita, contenuti e standard tecnici.

lllustrare sinteticamente i rapporti stratigrafici fra unita mesozoiche e unita quaternarie visibili
nell’Avampaese Apulo, possibilmente in riferimento all’area di interesse per il Foglio 476
“Brindisi”.

La figura del Rettore dell’Universita degli Studi di Bari “A. Moro”.
2

lllustrare i principali software e strumenti digitali impiegabili nelle attivita di rilevamento
geologico, di elaborazione e modellazione tridimensionale del sottosuolo, con particolare
riferimento alle funzionalita e agli ambiti applicativi del software MOVE.

lllustrare le principali metodologie e tecniche di rilevamento geologico previste nei Quaderni
Serie Il del Servizio Geologico d’'ltalia — ISPRA, con particolare riferimento alla loro
applicazione alle specifiche condizioni geologiche e morfostrutturali del Foglio Brindisi.

lllustrare sinteticamente I'evoluzione tettono-stratigrafica dell’ Avampaese Apulo,
possibilmente in riferimento all'area di interesse per il Foglio 476 “Brindisi”.

Il Direttore Generale dell’Universita degli Studi di Bari “A. Moro”.
3

Descrivere le funzionalita, le caratteristiche operative e le potenzialita applicative del software
MOVE nella modellazione geologica tridimensionale (3D), con riferimento sia ai contesti
geologici marini sia a quelli continentali.

lllustrare le caratteristiche tecniche e le potenzialita dei principali software comunemente
impiegati nelle attivita di rilevamento geologico e di rappresentazione cartografica digitale,
evidenziando in che modo tali strumenti consentano di realizzare prodotti conformi agli
standard, alle procedure e alle norme stabiliti nei Quaderni Serie Il del Servizio Geologico
d’ltalia — ISPRA.

lllustrare sinteticamente i rapporti fra tettonica e sedimentazione quaternaria riconoscibili
nell Avampaese Apulo, possibilmente in riferimento all’area di interesse per il Foglio 476
“Brindisi”.



Differenza tra Senato Accademico e Consiglio di amministrazione.

Di seguito il documento in lingua inglese utilizzato per I'accertamento della conoscenza della
lingua.

Il Segretario della Commissione
Sig. Fabio CORPOSANTO
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ABSTRACT

The geological mapping carried out in Val di Chiana allowed to identify higher- and lower-rank unconformities
that subdivide in synthems and subsynthems the marine to continental Pliocene and Pleistocene succession. The
accommodation space to the sedimentation is related to the Pliocene and Pleistocene tectonic history of the basin

and to the sea level fluctuations and climatic changes.

INTRODUCTION

GEOLOGICAL SETTING

Pliocene and Pleistocene sedimentary successions are
the most extensive units outcropping in Tuscany. This
makes relevant the Pliocene and Pleistocene successions
for the geological knowledge of Tuscany and its environ-
mental management.

The Project of geological mapping in Tuscany is in
progress; it is producing significant new field data
which evidence new stratigraphic schemes, particularly
for Pliocene and Pleistocene successions.

The application of the allostratigraphic concepts to
these successions allowed the identification in the field
of new lithostratigraphic units bounded by uncon-
formities (Unconformity Bounded Stratigraphic Units,
UBSU) (HeDBERG, 1976).

The argument of this short paper is to resume the
actual knowledge on the Pliocene and Pleistocene
sedimentary sequences outcropping in the westernmost
area of Val di Chiana (Fig. 1, a). The interest for this
area is justified by the wideness of its Pliocene and
Pleistocene outcrops (e.g. LorTi, 1908, 1910; CARTA
GEOLOGICA D'ITALIA, 1967, 1969), the variety of their
- lithologies, the presence of relevant urban agglomerates
and economic activities. Data and interpretations will
be treated first and they will be compared and contrast-
ed with those accepted in literature (Losacco, 1944;
JacoBACCl et alii, 1969).

The geological origin and evolution of Val di Chiana
Basin are strictly related to the processes that formed the
others Upper Tertiary-Pleistocene, down-faulted basins
of Northern Apennines (e.g. Bossio ez alii, 1993; 1998;
MARTINI ez alsz, 2001). Val di Chiana Basin is located in
the axial part of Northern Apennines belt for about 30
km NNW-SSE and widens out from Arezzo to Cetona
Mountain. It is bounded on the western side by the
southernmost Chianti Mountains and by the tectonic
and morphologic Trequanda/Cetona alignment, to the
east the Arezzo-Cortona mountain belt. The evolution
of Val di Chiana Basin followed the main compressive
phase in the internal part of the Apennine belt.

The basin is an asymmetrical depression, bounded by
normal-fault and 20 km wide. It is filled by Pliocene to
Pleistocene marine and continental sediments. In the
seismic profiles the total thickness of the sedimentary
pile overcomes two km (fig. 1, a) ( BARcHI et alii, 1998).
Field and subsurface data suggest that the basin floor is
characterized by an irregular morphology with some
tectonic steps in the substratum.

STRATIGRAPHY

The simplified geological map of fig. 2 shows the area of
Val di Chiana between Sinalunga and Foiano (W to E)

133



